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Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (coordinato) 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 
(Supplemento ordinario n. 107 alla G.U. n. 100 del 2 maggio 2006) 

 
(Omissis) 

 
Art. 33 

Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza 
(art. 11, dir. 2004/18; art. 29, dir. 2004/17; art. 19 co. 3, legge n. 109/1994) 

 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e forniture facendo 
ricorso a centrali di committenza, anche associandosi o consorziandosi. 
2. Le centrali di committenza sono tenute all'osservanza del presente codice. 
3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere b), c), f), non 
possono affidare a soggetti pubblici o privati l'espletamento delle funzioni e delle attività di stazione 
appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare le funzioni 
di stazione appaltante di lavori pubblici ai servizi integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle 
amministrazioni provinciali, sulla base di apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso dei 
costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a centrali di committenza. 
3-bis.  I Comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di lavori, beni e servizi 
nell’ambito delle unioni dei comuni di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e 
avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto 
aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi 
Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da 
Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai 
comuni non capoluogo di provincia che procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in 
violazione degli adempimenti previsti dal presente comma.1 
 

Art. 34 
 

(Omissis) 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Comma sostituito dall’articolo 9, comma 4 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito dalla legge xx xxx xxxx, 
n. xx in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Il testo precedente del comma 3-bis era il seguente: “I Comuni 
con popolazione non superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel territorio di ciascuna Provincia affidano obbligatoriamente 
ad un'unica centrale di committenza l'acquisizione di lavori, servizi e forniture nell'ambito delle unioni dei comuni, di 
cui all'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo 
un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici. In alternativa, gli stessi 
Comuni possono effettuare i propri acquisti attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre centrali di 
committenza di riferimento, ivi comprese le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e il 
mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle acquisizioni di lavori, servizi e 
forniture, effettuate in economia mediante amministrazione diretta, nonché nei casi di cui al secondo periodo del 
comma 8 e al secondo periodo del comma 11 dell'articolo 125”. 
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Art. 66 
Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi 

(artt. 36 e 37, dir. 2004/18; art. 44 dir. 2004/17; art. 8, d.lgs. n. 157/1995; art. 11, d.lgs. n. 158/1995; 
art. 80, co. 2, d.P.R. n. 554/1999) 

 
1. Le stazioni appaltanti trasmettono gli avvisi e i bandi alla Commissione per via elettronica 
secondo il formato e le modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, o con altri mezzi 
di trasmissione. Nel caso della procedura urgente di cui all'articolo 70, comma 11, gli avvisi e i 
bandi devono essere trasmessi mediante fax o per via elettronica secondo il formato e le modalità di 
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3. 
2. Gli avvisi e i bandi sono pubblicati secondo le caratteristiche tecniche di pubblicazione indicate 
nell'allegato X, punto 1, lettere a) e b). 
3. Gli avvisi e i bandi redatti e trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di 
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, sono pubblicati entro cinque giorni dalla loro 
trasmissione. 
4. Gli avvisi e i bandi non trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di 
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, sono pubblicati entro dodici giorni dal loro invio, o, 
nel caso di procedura urgente di cui all'articolo 70, comma 11, entro cinque giorni dal loro invio. 
5. I bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle lingue ufficiali della Comunità scelta 
dalle stazioni appaltanti; il testo pubblicato in tale lingua originale è l'unico facente fede. Le stazioni 
appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le norme vigenti nella Provincia autonoma 
di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli elementi importanti di ciascun bando, 
indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione, è 
pubblicata nelle altre lingue ufficiali. 
6. Le spese per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi da parte della Commissione sono a carico 
della Comunità. 
7. Gli  avvisi  e  i  bandi  sono  altresì  pubblicati  sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di  committente»  della  stazione appaltante, 
ed entro i successivi due  giorni  lavorativi,  sul  sito informatico del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n.  20,  e sul sito 
informatico presso l'Osservatorio, con  l'indicazione  degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta  
Ufficiale  della  Repubblica italiana. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica 
italiana è effettuata entro il sesto  giorno  feriale  successivo  a quello del ricevimento della  
documentazione  da  parte  dell'Ufficio inserzioni  dell'Istituto  poligrafico  e  zecca  dello   Stato.   
La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari  o  aggiuntive rispetto a quelle indicate 
nel presente decreto, e  nell'allegato  IX A, avviene esclusivamente in via telematica  e  non  può  
comportare oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti.2 
7-bis. Le spese per la pubblicazione sulla  Gazzetta  ufficiale della Repubblica  italiana,  serie  
speciale  relativa  ai  contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui 

                                                 
2 Comma sostituito dall’articolo 26, comma 1, lettera a) del decreto-legge 25 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 
xx xxx xxxx, n. xx in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano a decorrere dall’1 gennaio 2016. Il testo precedente del comma 7 era il seguente: “Gli avvisi e i bandi sono 
altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul 
«profilo di committente» della stazione appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del 
Ministero delle infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico 
presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono 
altresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione alla Commissione, ovvero dopo cinque giorni da detta 
trasmissione in caso di procedure urgenti di cui all'articolo 70, comma 11, per estratto su almeno due dei principali 
quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti. La 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana viene effettuata entro il sesto giorno feriale successivo 
a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello 
Stato” 
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all'allegato  IX A  sono   rimborsate   alla   stazione   appaltante dall'aggiudicatario   entro   il   
termine   di    sessanta    giorni dall'aggiudicazione.3 
8. Gli effetti giuridici che l'ordinamento connette alla pubblicità in ambito nazionale decorrono 
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
9. Gli avvisi e i bandi, nonché il loro contenuto, non possono essere pubblicati in ambito nazionale 
prima della data della loro trasmissione alla Commissione. 
10. Gli avvisi e i bandi pubblicati in ambito nazionale non devono contenere informazioni diverse 
da quelle contenute nei bandi e negli avvisi trasmessi alla Commissione, o pubblicate su un profilo 
di committente conformemente all'articolo 63, comma 1, devono menzionare la data della 
trasmissione dell'avviso o del bando alla Commissione o della pubblicazione sul profilo di 
committente. 
11. Gli avvisi di preinformazione non possono essere pubblicati su un profilo di committente prima 
che sia stato inviato alla Commissione l'avviso che ne annuncia la pubblicazione sotto tale forma; 
gli avvisi in questione devono citare la data di tale trasmissione. 
12. Il contenuto degli avvisi e dei bandi non trasmessi per via elettronica secondo il formato e le 
modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, è limitato a seicentocinquanta parole 
circa. 
13. Le stazioni appaltanti devono essere in grado di comprovare la data di trasmissione degli avvisi 
e dei bandi. 
14. La Commissione rilascia alle stazioni appaltanti una conferma dell'informazione trasmessa, in 
cui è citata la data della pubblicazione: tale conferma vale come prova della pubblicazione. 
15. Le stazioni appaltanti possono prevedere forme aggiuntive di pubblicità diverse da quelle di cui 
al presente articolo, e possono altresì pubblicare in conformità ai commi che precedono avvisi o 
bandi concernenti appalti pubblici non soggetti agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente 
articolo. Tuttavia gli effetti giuridici che il presente codice o le norme processuali vigenti annettono 
alla data di pubblicazione al fine della decorrenza di termini, derivano solo dalle forme di pubblicità 
obbligatoria e dalle relative date in cui la pubblicità obbligatoria ha luogo4. 

 
 

Art. 67 
 

(Omissis) 
 
 

Art. 83 
Criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

(art. 53, dir. 2004/18; art. 55, dir. 2004/17; art. 21, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 
23, d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995) 

 
1. Quando il contratto è affidato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, il 
bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle 
caratteristiche del contratto, quali, a titolo esemplificativo: 
 a) il prezzo; 
 b) la qualità; 
 c) il pregio tecnico; 
 d) le caratteristiche estetiche e funzionali; 

                                                 
3 Comma inserito dall’articolo 26, comma 1, lettera a) del decreto-legge 25 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge xx 
xxx xxxx, n. xx in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale  
4 Comma modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera g), del Decreto Legislativo 26 gennaio 2007, n. 6. 
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 e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali 
dell’opera o del prodotto;5 
 f) il costo di utilizzazione e manutenzione; 
 g) la redditività; 
 h) il servizio successivo alla vendita; 
 i) l'assistenza tecnica; 
 l) la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione; 
 m) l'impegno in materia di pezzi di ricambio; 
 n) la sicurezza di approvvigionamento e l’origine produttiva;6 
 o) in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le modalità di gestione, il livello e i criteri 
di aggiornamento delle tariffe da praticare agli utenti. 
2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo, 
elencano i criteri di valutazione e precisano la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, 
anche mediante una soglia, espressa con un valore numerico determinato, in cui lo scarto tra il 
punteggio della soglia e quello massimo relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve essere 
appropriato. 
3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 2 impossibile per 
ragioni dimostrabili, indicano nel bando di gara e nel capitolato d'oneri, o, in caso di dialogo 
competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, l'ordine decrescente di importanza dei criteri. 
4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, ove necessario, i sub-criteri e i sub-
pesi o i sub-punteggi. Ove la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite la propria 
organizzazione, provvede a nominare uno o più esperti con il decreto o la determina a contrarre, 
affidando ad essi l'incarico di redigere i criteri, i pesi, i punteggi e le relative specificazioni, che 
verranno indicati nel bando di gara.7 
5. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell'offerta, le 
stazioni appaltanti utilizzano metodologie tali da consentire di individuare con un unico parametro 
numerico finale l'offerta più vantaggiosa. Dette metodologie sono stabilite dal regolamento, 
distintamente per lavori, servizi e forniture e, ove occorra, con modalità semplificate per servizi e 
forniture. Il regolamento, per i servizi, tiene conto di quanto stabilito dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
18 novembre 2005, in quanto compatibili con il presente codice. 
 

Art. 84 
 

(Omissis) 
 
 

Art. 122 
Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia 
(art. 29, legge n. 109/1994; artt. 79, 80, 81 d.P.R. n. 554/1999) 

 
1. Ai contratti di lavori pubblici sotto soglia comunitaria non si applicano le norme del presente 
codice che prevedono obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito sovranazionale. Le 
stazioni appaltanti possono ricorrere ai contratti di cui all’articolo 53, comma 2, lettere b) e c), 
qualora riguardino lavori di speciale complessità o in caso di progetti integrali, come definiti 

                                                 
5 Lettera modificata dall’articolo 1, comma 1, lettera i), del Decreto Legislativo 31 luglio 2007, n. 113 
6 Lettera modificata dall’articolo 9, comma 4-bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito dalla legge xx xxx 
xxxx, n. xx, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
7 Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera u) del Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 
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rispettivamente dal regolamento di cui all’articolo 5, ovvero riguardino lavori di manutenzione, 
restauro e scavi archeologici.8 
2. L'avviso di preinformazione di cui all'articolo 63, è facoltativo ed è pubblicato sul profilo di 
committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi 
previste. 
3. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, di cui all'articolo 65 è pubblicato sul profilo 
di committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità 
ivi previste. 
4. I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di pubblicità e di 
comunicazione in ambito sopranazionale. 
5. I bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro sono pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul 
«profilo di committente» della stazione appaltante, ed entro i successivi due giorni lavorativi, sul 
sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione 
degli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. I bandi relativi a 
contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune 
ove si eseguono i lavori e nel profilo di committente della stazione appaltante; gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione decorrono dalla pubblicazione nell'albo pretorio del Comune. Si 
applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15. La pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e' effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del 
ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca 
dello Stato. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
indicate nel presente decreto e nell'allegato IX A, avviene esclusivamente in via telematica e non 
può comportare oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti.9 
5-bis. Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale 
relativa ai contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato IX 
A sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 
dall'aggiudicazione.10 
6. Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di comunicazione dei 
capitolati e documenti complementari, si applicano l'articolo 70, comma 1 e comma 10, in tema di 
regole generali sulla fissazione dei termini e sul prolungamento dei termini, nonché gli articoli 71 e 
72, e inoltre le seguenti regole: 
 a) nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla pubblicazione 
del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per i contratti di importo pari o 
superiore a cinquecentomila euro, e dalla pubblicazione del bando nell'albo pretorio del Comune in 

                                                 
8 Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera n), del Decreto Legislativo 31 luglio 2007, n. 113 
9 Comma sostituito dall’articolo 26, comma 1, lettera b) del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 
xx xxx xxxx, n. xx in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, Le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano a decorrere dall’1 gennaio 2016. Il testo precedente del comma 5 era il seguente: “Gli avvisi di cui al comma 
3 ed i bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - serie speciale - relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della 
stazione appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui 
al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con 
l'indicazione degli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati, non 
oltre cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, per estratto, a scelta della stazione 
appaltante, su almeno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno uno dei quotidiani a maggiore 
diffusione locale nel luogo ove si eseguono i lavori. I bandi e gli avvisi di cui al comma 3 relativi a contratti di importo 
inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori e nell'albo della 
stazione appaltante; gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione decorrono dalla pubblicazione nell'albo pretorio del 
Comune. Si applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15 nonché comma 7, terzo periodo” 
10 Comma inserito dall’articolo 26, comma 1, lettera b) del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito dalla legge xx 
xxx xxxx, n. xx in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
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cui si esegue il contratto per i contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro non può essere 
inferiore a ventisei giorni; 
 b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara, e 
nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle domande di partecipazione, avente la 
decorrenza di cui alla lettera a), non può essere inferiore a quindici giorni; 
 c) nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla data di invio 
dell'invito, non può essere inferiore a venti giorni; 
 d) nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine per la 
ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell'articolo 
70 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni dalla 
data di invio dell'invito; 
 e) in tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione esecutiva, il 
termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a quaranta giorni dalla data di 
pubblicazione del bando di gara o di invio dell'invito; quando il contratto ha per oggetto anche la 
progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a sessanta 
giorni con le medesime decorrenze; 
 f) nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo competitivo, 
quando del contratto è stata data notizia con l'avviso di preinformazione, il termine di ricezione 
delle offerte può essere ridotto a 18 giorni e comunque mai a meno di undici giorni, decorrenti, 
nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per le altre procedure, dalla spedizione 
della lettera invito; 
 g) nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara, 
quando l'urgenza rende impossibile rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le 
stazioni appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni dell'urgenza, possono stabilire un 
termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle 
procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero non 
inferiore a trenta giorni se l'offerta ha per oggetto anche il progetto esecutivo, decorrente dalla data 
di invio dell'invito a presentare offerte. Tale previsione non si applica al termine per la ricezione 
delle offerte, se queste hanno per oggetto anche la progettazione definitiva. 
7 I lavori di importo complessivo inferiore a un milione di euro possono essere affidati dalle 
stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura 
prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto, per lavori di importo pari o superiore a 500.000 
euro, ad almeno dieci soggetti e, per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, ad almeno cinque 
soggetti se sussistono aspiranti idonei in tali numeri. I lavori affidati ai sensi del presente comma, 
relativi alla categoria prevalente, sono affidabili a terzi mediante subappalto o subcontratto nel 
limite del 20 per cento dell’importo della medesima categoria; per le categorie specialistiche di cui 
all’articolo 37, comma 11, restano ferme le disposizioni ivi previste. L'avviso sui risultati della 
procedura di affidamento, conforme all'allegato IX A, punto quinto (avviso relativo agli appalti 
aggiudicati), contiene l'indicazione dei soggetti invitati ed è trasmesso per la pubblicazione, 
secondo le modalità di cui ai commi 3 e 5 del presente articolo, entro dieci giorni dalla data 
dell'aggiudicazione definitiva; non si applica l'articolo 65, comma 1.11 
7-bis.12 

                                                 
11 Comma sostituito dall’articolo 4, comma 2, lettera l1) del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106 
12 Comma prima inserito dall’articolo 1, comma 10-quinquies del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162 convertito dalla 
legge 22 dicembre 2008, n. 201 e, successivamente, abrogato dall’articolo 4, comma 2, lettera l2) del Decreto-Legge 13 
maggio 2011, n. 70 convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 
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8. Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 32, comma 1, lettera g), si applica la 
procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti se 
sussistono in tale numero aspiranti idonei.13 
9. Per lavori d’importo inferiore o pari a 1 milione di euro quando il criterio di aggiudicazione è 
quello del prezzo più basso, la stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell'articolo 86; in tal caso non si applica l'articolo 87, comma 1. 
Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte 
ammesse è inferiore a dieci; in tal caso si applica l'articolo 86, comma 3.14 
 

Art. 123 
 

(Omissis) 
 

                                                 
13 Comma prima modificato dall’articolo 2, comma 1, lettera cc), del Decreto Legislativo 31 luglio 2007, n. 113 e 
successivamente sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera bb1) del Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152. La 
norma si applica limitatamente alle opere di urbanizzazione secondaria mentre, invece, le opere di urbanizzazione 
primaria, di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono liberalizzate ai sensi dell’art. 16, comma 2-bis, 
d.P.R. n. 380 del 2001, come introdotto dall’art. 45, comma 1, decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 
legge 23 dicembre 2011, n. 214 
14 Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera bb2) del Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 e 
successivamente, dall’articolo 4-quater, comma 1, lettera e) del decreto-legge 1 luglio 2009 convertito dalla legge 3 
agosto 2009, n. 102 




